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Interviste&Commenti Domenica 17 luglio 1994 

Guido Neppi Modona 

«Ora Cosa Nostra è più tranquilla» 
«Le dichiarazioni di Berlusconi hanno toni quasi farneti
canti, sembrano fatte da chi è in preda ad un delirio di 
onnipotenza». Guido Neppi Modona, giunsta e docente 
a Tonno di Diritto e procedura penale boccia il decalo
go de! presidente del consiglio «È la fine della lotta alla 
criminalità/ mi chiedo quanti mafiosi usciranno così 
dalle carceren e quanti tangentisti si rifiuteranno di col
laborare con la giustizia». -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGHERÒ 

• TORINO II presidente del consi-T 

glio Silvio Berlusconi ha enunciato 
i si'Oi «dodici comandamenti» per 
una giustizia più giusta Secondo il • 
Cavaliere la custodia cautelare è 
addirittura superata Ce da do
mandarsi se anche questo non e 
uno spot - molto simile allo slogan 
del milione di posti di lavoro Cma-
mo l'interrogativo a Guido Neppi -
Modona giunsta docente di Dmt-
to e procedura penale ali Universi
tà di Tonno 

>ll presidente ha già definito 
menzogne ignobili le osservazioni 
di chi, come il soltoscntto ha evi
denziato come il decreto-legge 
predisponga inaccettabili pnvilegi 
per quelle categone di reati che 
possono essere commessi soltanto 
dai ceti forti cioè da coloro che so
no msenti nei circuiti del potere 
politico, economico e sociale In n-
sposta mi permetto nlevare che le 
dichiarazioni del Presidente del 
consiglio hanno toni quasi farneti
canti Forse, è I espressione d chi è 
preda ad un dclino di onnipoten
za Un delirio che comincia quan
do si ntiene che gli obiettivi di giu
stizia e di libertà siano quelli di 
cancellare in prospettiva tutte le 
ipotesi di carcerazione preventiva, 
come se fosse.possibile contrasta
re i perrcolissimi fenomeni di crimi
nalità organizzata abbracciandosi 
tutti - pubblici ministeri, giudici, 
avvocati e cnminah - in nome del
la presunzione di innocenza» 

Berlusconi sostiene che il de
creto del Guardasigilli ò un pri
mo passo per dare nuove regole 
In materia di giustizia penale, 
per snellire le procedure del pro
cessi. Che cosa ne pensa, in pro
posito? » i 

Intanto, occorre rammentare che 
da un lato la Costituzione non par
la di presunzione di innocenza, 
ma ha introdotto il più cauto prin
cipio della presunzione di non 
colpevolezza, dall altro che la 
stessa Carta costituzionale nell ar
ticolo 13 (ultimo comma) am
mette il ncorso alla carcerazione 
preventiva limitandosi a precisare 
che la legge ne stabilisce i limiti 
massoni 

Berlusconi afferma che II prov
vedimento è solo un primo passo 
verso un mondo In cui nessun 
imputato potrà più essere trat
tenuto In carcere prima della 
condanna definitiva. 

Una prospettiva auspicabile con
divisibile ma che fa ancora parte 
di un libro dei sogni se guardiamo 
con realismo a ciò che succede 
anche in altri paesi dell'Occidente 
- inclusa 1 Italia appunto - in cui vi 
sono imputati che inquinano le " 
prove, che eliminano fisicamente 
i testi d'accusa, che pongono ogni 
ostacolo agli accertamenti giudi
ziari, che se lasciati liberi conti
nuano a commettere reati sempre 

più gravi, che sono pronti a darsi 
alla fuga per sottrarsi per sempre 
ai rigori della giustizia Ed anche 
nella patria del sistema proces
suale accusatorio - gli Stati Uniti 
d'America - c h e tendenzialmente 
non conosce il ricorso alla custo
dia cautelare fin dal 1984 il «Rc-
form Bail Act> ha introdotto ipotesi 
di carcerazione preventiva molto 
simili alle nostre soprattutto con 
riferimento ai delitti della crimina
lità organizzata e contro la pubbli
ca amministrazione 

Nel suo ultimo e dodicesimo 
punto Berlusconi non esclude 
nuovi emendamenti per esten
dere la concessione delle liber
tà, «non per le categorie privile
giate, ma per tutti, per tutti Indi
stintamente». Da giurista, questi 
propositi La rassicurano? 

11 mio timore 6 che dietro I angolo 
di queste dichiarazioni vi sia la 
prospettiva di liberare anche le 
migliaia di imputati mafiosi che a 
costo di sangue e di morte i nostri 
pubblici ministeri e i nostri giudici 
sono riusciti ad assicurare alle pa
trie galere Ma, ho anche la spe
ranza che il Presidente del consi
glio non abbia calcolato fino in 
fondo le conseguenze di un pro
gramma che mira a svuotare lc„ 
carceri - parole testuali - di tutti 
coloro che vi sono trattenuti con 
tro i pnnclpi universali del diritto e 
della'morale» ' 

Ma, in una battuta, quella pre
sentata dal Guardasigilli Biondi 
è o non è una riforma? 

In realtà dovrebbe essere un tas
sello di interventi riformatori più 
vasti ed articolati sulla giustizia 
penale, tra cui la cosiddetta solu
zione giudiziaria per i reati di Tan
gentopoli Però se questo pac
chetto dovesse superare la prova 
della conversione in legge chie
diamoci chi ricorrerebbe al «pat
teggiamento allargato» per chiu
dere in tempi brevi i processi di 
«Mani pulite Nessuno degli im
putati ormai libero e comunque 
privo del timore di finire dietro le 
sbarre sarebbe più disponibile a 
riconoscere le proprie responsabi
lità in vista del patteggiamento al
largato Tutti se ne starebbero 
quietamente ad aspettare che i 
tempi lunghi della giustizia penale 
facciano scattare i termini della 
prescrizione del reato e della con
seguenza dichiarazione di estin
zione dei reati medesimi 

Si è ripetutamente toccato II te
ma dell'Incostituzionalità del 
decreto. Ma c'è chi mette In 
guardia dal discorsi su eccezioni 
ed emendamenti che rlschiereb-
bero di «essere la fanfara della 
capitolazione» per le opposizio
ni. 

Anch io sono tra coloro che riten
gono riduttivo limitarsi a proporre 
modifiche ad un disegno ispirato 

dall obiettivo di fondo di creare 
due categorie di imputati la pri
ma di imputati eccellenti e privile
giati la seconda, dei poveracci 
Per dirla con parole chiare, un di
segno che introduce quel concet
to di giustizia di classe caro alle 
codificazioni dello Stato liberale 
e a maggior ragione del regime 
fascista Ricorro ad un esempio il 
vietare la custodia cautelare per i 
reati dei «colletti bianchi» compor
terà la conseguenza che un ban
carottiere che ha distratto centi
naia di miliardi ali estero non po
trà essere sottoposto alla carcera
zione preventiva neppure se sor
preso col biglietto aereo in mano 
per uno dei tanti paradisi fiscali 
dei Caraibi Al contrano, il ladrun
colo di strada, accusato di uno 
scippo di poche migliaia di lire fi
nirà inevitabilmente in carcere 
poiché esiste il pericolo reale che 
continuerà a scippare L esempio 
è importante In casi analoghi in
fatti la Corte Costituzionale ha ri
conosciuto che la discrezionalità 
del legislatore incontra dei limiti 
nelle situazioni in cui la disparità 
di trattamento risulta priva di ogni 
criterio di ragionevolezza 

Qual è dunque il cuore del pro
blema? 

Va sottolineato che la filosofia di 
fondo del decreto ù quella di sta-

bilre una volta per tutte quali so 
no i reati per cui è ammissibile la 
custodia cautelare e quali invece 
quelli per cui in nessun caso vi si 
può ricorrere In tal modo il giudi
ce viene pri. ato del potere d i deci
dere in concreto in relazione alla 
specifica gravità del reato e alle 
esigenza cautelari (pericolo di fu
ghe inquinamento delle prove 
reiterazione del reato) se sia o 
meno necessario al fine di poter 
svolgere convenientemente le in
dagini ed acquisire elementi di 
prova pnvare temporaneamente 
1 imputato della libertà Come a 
dire che il governo ha pensato per 
tutti e per il bene di tutti non fi
dandosi delle scelte e della discre
zionalità dei giudici 

Perché tanta diffidenza verso I 
giudici? 

Una ragione sta nel fatto che i re
gimi forti si sono sempre dimo
strati sospettosi nei confronti dei 
magistrati per definizione una ca
tegoria difficilmente controllabile 
e omologabile al potere di gover
no Tanto 6 vero che durante il 
Ventennio fascista una scelta co
stante di politica legislativa fu ap
punto quella di escludere o limita
re i poten discrezionali del giudi
ce ricorrendo a leggi rigide Tali 
erano appunto i codici Rocco pe-
naleedi procedura penale 

Mano Sayadi 

Dunque, che cosa fare per non 
essere travolti dalla marea ber-
lusconiana? Che strada Indicare 
alle opposizioni? 

In prima battuta ottenere dalla 
Commissione Affari costituzionali 
un parere di incostituzionalità del 
decreto di cui palesemente non 
sussisto io i presupposti di neces
sità e di urgenza (checché ne dica 
Angelo Panebianco nel suo com
mento apparso ieri sul «Corriere 
della ì>era ) successivamente un 
voto della Camera che ne sanzio 
ni I incostituzionalità Le ragioni di 
necessità e di urgenza già evane
scenti per le norme cautelari so
no assolutamente inesistenti per 
altri aspetti cruciali del decreto 
non si vede proprio come sia pos
sibile estenderle al segreto sulle 
indagini preliminari fino alla loro 
conclusione e di sacrificare cosi 
in maniera irreparabile il diritto di 
cronaca giudiziaria Discorso ana
logo vale per quell articolo 9 che 
riconosce a ciascun indagato il di
ritto di sapere se e e un azione in
vestigativa nei suoi confronti al 
massimo dopo tre mesi Non e è 
che dire una sorla di invito offer
to su un piatto d argento ai più 
pericolosi boss mafiosi in vista 
delle intimidazioni dei testi e della 
dispersione delle prove 

L'opposizione si muova 
per fare la coalizione 
di tutti i democratici 

N I C O L A T R A N F A G L I A 

L 
7 EDITORIALE di Walter Veltroni apparso lunedi scor

so 11 luglio sull Unità intitolato // nuovo che arranca e 
noi mi sembra un contributo assai utile sia perché 
viene da uno dei massimi dirigenti del Pds ali indo
mani dell elezione del nuovo segretario Massimo 
DAlema sia per gli argomenti che contiene Chi scri

ve come qualcuno forse ricorderà na militato per alcuni anni nel 
Pds e ha lasciato il partito nel 1992 proprio perché nteneva che di 
fronte alle grandi trasformazioni che si stavano verificando nel 
mondo e nel nostro paese fosse necessario e urgente portare a 
compimento in tempi brevi la svolta del novembre 1989 su vari 
piani da quello dell organizzazione e della gestione del partito 
troppo fermo a mentalità e riti di un epoca ormai finita a quello 
dei programmi e delle alleanze C è da augurarsi che 1 on D Ale-
ma possa realizzare in un nuovo clima quegli obiettivi che a tanti 
e non solo a chi scrive, sembrano indispensabili per portare il par
tito fuori da un guado che sembrava superato e che si è rivelato poi 
più resistente e profondo da passare 

Ma I editoriale di Veltroni ha il mento di toccare in maniera 
convincente due punti essenziali del problema - quello delle al
leanze e quello dei programmi - c h e sembrano ormai maturi per 
un analisi serena e che sono a mio avviso centrali per preparare 
I alternativa ali attuale coalizione di governo 

Anche a giudicare dall ultimo pacchetto di misure e di decreti 
annunciati dal governo (quanti decreti on Berlusconi dopo tutte 
le promesse di ritornare ai disegni di legge necessari per il buon 
funzionamento delle Camcie1), si ha la riprova che non si tratterà 
di una lotta né facile né breve II governo attuale infatti per non 
smentirsi troppo presto sui carichi fiscali ritorna ai condoni di de
mocristiana memoria e incoraggia ancora una volta gli italiani a 
non pagare il fisco al tempo giusto contando sugli interventi in ex
tremis dell esecutivo Li spinge in altri termini ad attendersi i favo
ri e a lasciare sullo sfondo il problema essenziale dc'le regole certe 
che sono il fondamentodi una democrazia moderna 

Quanto alla giustizia penale raccoglie le critiche provenienti 
da ogni parte dello schieramento politico su alcuni casi di carcera
zione preventiva opinabile per intervenire di fatto su procedimenti 
ancora in corso e far ntornare in libertà alcuni dei ladn più grandi 
della corruzione pubblica degli anni Ottanta 

Se questo è vero (e mi sembra difficile negarlo) baloccarsi nel
la difesa dello status quo nei piccoli progressi o regressi che i vari 
partiti dell opposizione potranno conseguire ne'le prossime con
sultazioni elettorali politiche o amministrative nelle tattiche di 
schieramento e di gruppo a me pare non soltanto mutile ma dan
noso e suicida perla salvezza di una democrazia sostanziale che 
non sta molto a cuore alle forze di governo E dico questo non per 
ragioni pregiudiziali ma perché basta vedere con quale animus la 
maggioranza di governo (in particolare Forza Italia e Alleanza na
zionale) ha affrontato finora la questione dell informazione televi
siva o del conflitto di potere pubblico-privato che riguarda Berlu-
scon i per rendersi conto che ali omaggio formale alla democrazia 
o alla libertà non corrisponde in nessun modo la volontà di fissare 
regole eguali per tutti 

S TANDO così le cose occorre (.ostruire presto in i pros 
simi mesi unapiattaforma programmatica e un sistema 
di alleanze che segni il superamento graduale delle at
tuali formazioni politiche dell opposizione e conduca a 
una coalizione dei democratici (per usare 1 espressione 

^ ^ ^ _ di Veltroni che mi trova d accordo) in grado di sfidare a 
fondo la coalizione che ha vinto le elezioni del 27-28 marzo (e 
quelle per I Europa) I punti programmatici su cui bisogna discute
re e trovare un accordo sono a mio avviso essenzialmente i se
guenti l) una politica economica che salvaguardi il deficit rilanci 
lo sviluppo e 1 occupazione corregga le storture e le ingiustizie del 
sistema 2) porre al centro I istruzione e la ricerca con una colla
borazione nuova tra pubblico e privato come risorse fondamenta
li della società industriale e postindustriale 3) una riforma radica
le della pubblica amministrazione 4) la salvaguardia della solida
rietà fissata dalla Costituzione tra cittadini e tra regioni della peni
sola 5) una legislazione antitrust che renda impossibili le concen
trazioni di potere attuali 

È necessaria altresì un attenzione che finora è mancata verso i 
giovani e verso i ceti imprenditoriali e professionali che hanno 
scelto finora Forza Italia e Berlusconi illudendosi di promuovere 
quel «miracolo italiano» che è destinato nei prossimi mesi a sgon
fiarsi come un pallone d aria Ma né il Pds né i van gruppi della si
nistra sono in grado da soli di rappresentare esigenze e aspettative 
di tutti questi elettori 

Si impone perciò e ai partiti spetta facilitarlo più che promuo
verlo a livelli di vertice 1 incontro tra le culture democratiche pre
senti nel paese quella cattolica e quella liberale radicale e sociali
sta sulla base non tanto e non solo dei contenuti sociali del pro
gramma ma su quelli legati alla difesa e allo sviluppo della demo
crazia come ali esigenza ormai ineludibile di una modernizzazio
ne della pubblica amministrazione e di una lotta senza quartiere ai 
poten occulti, alle mafie a tutto quello che ci allontana dall Euro
pa e dall Occidente , 

Certo occorrerà trovare anche un leader capace di rappresen
tare le vane culture e di lottare ad armi pan con gli avversari ma ho 
fiducia che se si innescherà un processo di aggregazione come 
quello a cui mi sono riferito ci sarà soltanto I imbarazzo della scel
ta di fronte a numerose e valide candidature 

Agli amici del Pds chi scrive non chiede né di negare la propna 
stona né di sciogliersi come organizzazione bensldi favorire in 
ogni modo quel processo e di essere in futuro disponibili ad esser
ne parte integrante e importante 
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L'avventura del Cavaliere 
Ed ha suscitato una reazione 
enorme nel paese di cui sono te
stimonianza le posizioni le mani
festazioni persino le telefonate e i 
fax II gioco è più difficile per un 
altro motivo La sinistra le opposi
zioni non hanno quella concezio
ne del diritto -come vendetta» del 
quale il nervoso presidente del 
Consiglio ha parlato Per la sua 
parte questo giornale sollevò con 
articoli di Furio Colombo e di Gio
vanni Palombanni il problema 
della custodia cautelare del suo 
uso dei limiti che occorre tener di 
conto per salvaguardare I effica
cia dell azione degli inquirenti co
me i diritti dell imputato Una di
scussione che si può fare in Parla
mento Che muova da un disegno 
di legge fatto nascere non alla 
chetichella in una notte da Mun-
dial ma ascoltando le opinioni 
dei soggetti interessati a comin-
e are dai magistrati Cercando 
cioè quel punto d incontro e di 
armonia tra ali interessi e le aspi
razioni che e la fatica e la gran

dezza del governare 
Per fare questo occorre che il 

decreto sia bocciato al suo primo 
passaggio in Parlamento quello 
che riguarda la costituzionalità La 
prepotenza sposata alla solitudi
ne dell isolamento produce ten
sioni e radicalizzazioni gravi Ber
lusconi non sembra intendere la 
reazione del paese E carica a te
sta bassa impegnando su questo 
provvedimento I esistenza stessa 
del governo Insomma ola va ola 
spacca Ma se va si spacca il pae
se E lo dovrebbe sapere dovreb
be averlo capito il presidente del 
Consiglio La sua maggioranza si 
sta dissolvendo dopo soli sessan
ta giorni travolta da una incredibi
le sene di divisioni litigi od» 
espliciti E ora dalla minaccia di 
dimissioni del ministro degli Inter
ni che ritiene di essere stato addi
rittura ingannato II governo tra
balla davvero ora Giacché o Ber
lusconi ritirerà il decreto come gli 
ha anche chiesto I ex presidente 

Cossiga o si troverà con una crisi 
aperta Una crisi difficile giacché 
è del tutto evidente che in questa 
situazione sarebbe inimmagina
bile un interim degli Interni alpre-
sidente del Consiglio E di fronte 
alla minaccia delle elezioni antici
pate costantemente sbandierate 
da Berlusconi è bene ricordare 
che la crisi di questo governo non 
comporta automaticamente lo 
scioglimento delle Camere Penso 
che ora molti elettori che hanno 
votato per la destra credendo che 
questa potesse davvero rappre
sentare, come Berlusconi promet
teva il nuovo della politica italia
na oggi riflettano criticamente 
sulla loro scelta E pensino come 
Maroni di essere stati ingannati 
illusi traditi 

Un ultima considerazione Essa 
e rivolta al presidente della Re
pubblica Egli è stato ed ò un riferi
mento sicuro per il paese ha aiu
tato I Italia in momenti davvero 
difficili ha difeso le ragioni della 
democrazia quelle della giustizia 
in fasi di particolare drammaticità 
In questi anni ha garantito e ga
rantisce le istituzioni e il loro pre
stigio nel difficile tempo del pas
saggio da una fase ali altra della 
storia repubblicana Per questo ci 
sentiamo di rivolgere alla sua alta 

autorità un sincero appello Oscar 
Luigi Scalfaro ò anche il presiden
te del Consiglio supenorc della 
magistratura Nel seno della co
munità dei magistrati si è aperta 
ora una ferita profonda La richie
sta di trasferimento pronunciata 
da Di Pietro Davigo Colombo 
Greco se seguita dai fatti costitui
rebbe una grave gravissima scon
fitta della magistratura italiana 
Ciò non può avvenire senza che il 
presidente del Csm nella sua au
torità abbia fatto qualcosa per 
evitarlo II paese intero comun
que schierato riconoscerebbe e 
apprezzerebbe il valore di un ge
sto teso a far restare i giudici di Mi
lano al loro posto di lavoro 

Ma il primo passo per superare 
questi brutti pericolosi giorni del
la vita repubblicana lo dc\e fare 
in assenza della sensibilità del go
verno il Parlamento Bocciando 
questo decreto ragione di divisio
ne e di tensione È una grande 
prova anche per le opposizioni 
che devono insieme far vivere 
questa richiesta in Parlamento e 
nel paese E devono fare appe'lo 
al buon senso alla responsabilità 
del Parlamento intero Perché 
sjppia davvero come dice la Co 
stituzione rappresentare la na
zione [Walter Veltroni] 

Gianni Pilo 

Chi di sondaggio ferisce di sondaggio perisce 
Redazionale 
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